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E stasera cala 
il sipario anche 

sul condono 
Scaduti i termini per la presentazione delle domande di sanatoria per 
le costruzioni abusive - Il Comune non riesce a esaurire le pratiche 

Cala definitivamente la tela sulla scena 
del condono edilizio. Oggi scadono 1 termini 
per la presentazione delle domande anche 
per gli abusivi ritardatari, quelli che per met
tersi in regola con la legge hanno dovuto 
sborsare 11 tre per cento in più della somma 
prevista. Tempo di bilanci dunque? Forse è 
ancora presto per quelli consuntivi ma è pos
sibile fin da ora mettere Insieme alcune cifre. 
Le domande di sanatoria presentate fino a 
ieri sono state 250mlla. Molte? Poche? Sicu
ramente non rappresentano tutti gli abusi 
perpetrati nella capitale perché nel numero 
sono compresi soprattutto i «piccoli» abusi, 
vale a dire 11 tramezzo, il terrazzino coperto, 
Il bagno ampliato. Mancano all'appello i 
•grandi» abusivi, quelli che hanno costruito 
palazzi di quattro o cinque plani e che non 
hanno avuto ovviamente nessun piacere a 
sborsare fior di quattrini per «sanare» il gua
sto fatto. 

Ma esiguo o numeroso che sia, l'esercito 
del «penitenti» dell'abusivismo non ha chiuso 
il suo conto con lo Stato. Non è bastato paga
re per aver la luce, l'acqua, le fogne o I servizi. 
Non è bastato pagare nemmeno per avere il 
certificato di sanatoria, documento essenzia
le perchè 11 Cene abusivo possa essere Immes
so sul mercato per essere acquistato o vendu
to. I tecnici comunali non ce la fanno a eva
dere tutte le pratiche perché sono pochi con i 
risultati che possono essere immaginati. 
Qualcuno si è divertito anche a fare I calcoli. 
Con 11 numero di impiegati a disposizione ci 
vorrebbero 90 anni per esaurire tutte le ri
chieste. Infatti la decina di uomini in tutto 
messa a disposizione del cittadini dal Comu
ne è capace di esaminare solo cinquanta pra

tiche a settimana. Così chi si è affrettato a 
pagare come chi è arrivato in ritardo si è 
ritrovato fra le mani una piccola ricevuta e 
tante promesse: «Poi arriverà l'acqua e la lu
ce, e 1 servizi...». Fra questi l più speranzosi, e 
di conseguenza 1 più delusi, sono gli abitanti 
delle borgate, quelle già recuperate alla città 
attraverso le perimetrazlone e quelle che an
cora attendono di entrare a far parte della 
comunità della capitale. Mentre circa 70 nu
clei nuovi attendono di essere inseriti nel 
plano regolatore, 11 programma di risana
mento delle borgate perimetrale è fermo lad
dove lo ha lasciato la giunta di sinistra. Il 
pentapartito non è stato capace nemmeno di 
spendere 1 pochi spiccioli — 59 miliardi ma 
ne servono almeno mille — stanziati que
st'anno. Molte zone mancano ancora degli 
allacci delle fognature, in altre non sono stati 
completati gli impianti di Illuminazione» in 
altre ancora quelli di depurazione delle ac
que. 

A questa attesa si aggiunge ora quella del 
cittadini abusivi che hanno pagato il condo
no. Una volta sborsata l'oblazione essi atten
dono ora, come accennato, la contropartita 
da parte dello Stato. Sono distribuiti in gene
rale oltre il raccordo anulare sulla Prenesti-
na, la Laurentina, la Tiburtlna, la Colombo. 
Hanno edificato su circa tremila ettari, cin
quecento del quali si trovano nella Vil i Cir
coscrizione. Per essi oggi è scaduto 11 tempo 
per conquistare la serie «A» fra i cittadini. Da 
domani chi non ha fatto domanda di sanato
ria resta indietro per sempre. O almeno fino 
a quando lo Stato non abbia bisogno di altri 
soldi. 

Maddalena lutanti 

STORIE NASCOSTEA«wgg così, al Policlinico, Giovanni Vigli, 82 anni 

Morto, sotto il letto 
Neir«inferno» 

deirvm 
padiglione 

Malato di cuore, è caduto e nessuno se n'è 
accorto - Inchiesta della magistratura 

Giovanni Vigli, 82 anni, 
letto numero 15 dell'ottavo 
padiglione del Policlinico. 
L'hanno trovato morto nella 
notte, per terra, con la faccia 
contro il comodino metalli
co. Come è morto? Quanto 
tempo è rimasto steso sul pa
vimento prima che qualcuno 
si accorgesse di lui? Nessuno 
lo sa. E sulla vicenda la ma
gistratura ha aperto un'in
chiesta per stabilire Innanzi
tutto «e Giovanni Vigli sia 
morto per infarto o per 11 
trauma conseguente alla ca
duta. Quindi se abbia ricevu
to assistenza adeguata e 
tempestiva. 

L'anziano era ricoverato 
dal 16 novembre scorso. Era 
stato colpito da un infarto al 
miocardio con problemi re
spiratori; praticamente Im
mobilizzato, viveva da oltre 
un mese all'ottavo padiglio
ne. Rare le visite del parenti 
— ricordano 1 vicini di letto 
—, Giovanni passava quasi 
Interamente la giornata in 
silenzio, senza parlare con 
nessuno. Probabilmente du
rante la notte si è sentito ma
le, più del solito. Qualcuno 
ricorda che ha cercato di ri
chiamare l'attenzione del
l'infermiere che faceva ti 
turno serale. Nessuno si è ac
corto di quel vecchio del pe
nultimo letto, In fondo al ca-
merone. Né del suol inevita
bili lamenti. Né del tonfo del 
suo corpo sul pavimento. 

L'ottavo padiglione del Po
liclinico, settore uomini, è 
uno stanzone enorme, a 
pianterreno. Trentaquattro 
letti ed al centro un piccolo 
albero di Natale. Si respira 
un'aria dall'odore acre, di 
medicinali e disinfettante. 
Quando è l'ora della visita 
del parenti c'è un brusio da 
sala d'aspetto delle stazioni 
ferroviarie. Uno accanto al
l'altro, gli occhi persi nell'af
follata camerata, gli anziani 
degenti, quasi tutti «cronici», 
hanno volti scavati dalla 
malattia, il respiro reso fati
coso, affannoso dall'asma. 
•Ogni giorno ne muoiono 
due o tre — dice Mario, car
diopatico di 63 anni —, que
sta è l'anticamera dell'infer
no». L'anziano all'improvvi
so ammutolisce, si volta e fa 
finta di guardare fuori la fi
nestra. Passa un infermiere; 
quando gira l'angolo e spari
sce nel lunghi viali del Poli
clinico, Mario sottovoce ri
prende a parlare: «È quello 
che faceva 11 turno stanotte, 
quando è caduto quel pove
retto dal Ietto; e ci sta pure 
stamattina. Lavora sedici, 
venti ore di seguito...». 

Intanto mentre un unico 
infermiere fa 11 giro, con le 
medicine, del camerone, le 
proteste del parenti per lo 
stato d'abbandono del loro 
cari, salgono da ogni parte 
del padiglione, come un coro 
lamentoso. «Sto da solo», 
continua a ripetere con voce 

San Giovanni, in coma 
dentro uno sgabuzzino 

Ricoverato dal 26 dicembre al San Giovanni, per una cadu
ta che gli aveva provocato la frattura dell'occipite, Virgilio 
Massaccesi, ottantatreenne, è stato ritrovato due giorni dopo 
in coma, stranamente chiuso In una stanzetta dell'astenteria 
dell'ospedale. La denuncia del familiari ha avuto subito la 
risposta della direzione sanitaria che nega responsabilità del 
personale. I figli del degente, che la mattina del 28 scorso non 
hanno trovato il padre nel suo letto, hanno Invano richiesto 
agli Infermieri di rintracciarlo. «Non riusciamo proprio a 
capire — hanno detto i familiari — come nostro padre abbia 
potuto alzarsi e spostarsi dal suo letto cosi facilmente. Certo, 
la ferita, come dicono 1 medici, non era grave, ma in ogni caso 
c'è stata leggerezza e incuria». 

Secondo la direzione del San Giovanni si sarebbe trattato 
invece di un errore di Virgilio Massaccesi che non avrebbe 
saputo ritrovare la sua stanza. L'uomo sarebbe rimasto per 
un paio d'ore in uno sgabuzzino, dove poi lo hanno «casual
mente» ritrovato alcuni portantini. 

atona l'infermiere. Poi di 
colpo 11 silenzio gela la came
rata. Con un grido strozzato, 
roco, un vecchio getta la te
sta indietro. E muore. L'in
fermiere s'avvicina, lo copre 
con 11 lenzuolo, e prosegue 11 
suo giro tra i letti. «Che ave
vo detto — dice Mario —? 
Non vedo l'ora di uscire. Qui 
mi sento in balìa della morte 
che sembra aleggi nell'aria; 
ma fuori non riesco a vivere 
perché ho 260 mila lire di 
pensione al mese e due figli 
tossicodipendenti». Il suo 
sfogo diventa un pianto 
sommesso. Storie di esisten
za quotidiane che s'intrec
ciano tra i Ietti dell'ottavo 
padiglione, dove morte e sof
ferenza sono di casa. L'una 
ad un passo dall'altra. Storie 
come quella del vecchlno di 
80 anni che dimesso dal me
dici, la mattina dopo, la vigl
ila di Natale, piangendo 
chiedeva ai medici di racco

mandarlo per farlo ricovera
re di nuovo, perché non sa
peva dove andare. Oppure la 
vicenda del malato di cuore, 
semiparallzzato e con 11 fe
more rotto che non mangia 
perché da solo non ci riesce e 
per farlo deve aspettare la 
sorella che viene ogni giorno 
da Napoli. «L'ottavo padi
glione — dice Laura Henne-
birg del Tribunale per 1 dirit
ti dei malati — è una sorta di 
girone dantesco con perso
nale carente. Quando abbia
mo fatto presente la questio
ne dell'Infermo che non po
teva mangiare, ci hanno ri
sposto: venga lei ad imboc
carlo». Oltre alla magistratu
ra anche la direzione sanita
ria del Policlinico ha aperto 
un'inchiesta sulla morte di 
Giovanni Vigli, sull'assisten
za al malati, in questo ango
lo disperato. 

Antonio Cipriani 

Ancora gravissimo l'uomo colpito con una mazza da baseball dal figlio, al quartiere Portucnse 

Ha la testa sfondata, si salverà? 
Domenico Sorrentino è al reparto rianimazione dell'ospedale S. Camillo - Una famiglia sbriciolata dalle liti, dalla prigione e dall'ignoranza 
Alcuni vicini di casa raccontano che il giovane avrebbe rincorso il padre e l'avrebbe colpito a freddo dopo l'aggressione alla madre 

Cassonetti stracolmi e mezzi fuori uso 

Si chiude ancora 
con l'emergenza-rifiuti 

Natale ha dato un colpo di 
grazia alla situazione Igieni
ca della città. In molte stra
de, a quasi una settimana di 
distanza, i cassonetti sono 
ancora stracolmi di bottiglie 
di spumante, scatole di pa
nettone vuote. Capodanno 
poi ci metterà 11 carico da 
undici. AH'Amnu cercano di 
scusarsi e promettono che 
con 1*87 la raccolta sarà più 
efficiente. «La maggiore 
quantità di rifiuti prodotta 
in questi giorni ha messo ko 
la discarica di Rocca Cencla 
e gli automezzi sono costretti 
ad arrivare a Malagrolta, 
aumentando i tempi dell'o
perazione, a discapito della 
celerità del servizio». Ma non 
basta, il tour de force da fe
stività natalizia ha messo 

fuori uso parecchi compat
tatori (automezzi per la rac
colta) già duramente provati 
da vecchiaia e acciacchi. 
•Per far fronte alle continue 
riparazioni — ha spiegato 
Giacomo D'Aversa, consi
gliere dell'Amnu — slamo 
stati costretti a fare i doppi 
turni nelle officine. Ma il 
problema più grosso è quello 
dei pezzi di ricambio che in 
questi giorni si trovano con 
maggiore difficoltà». 

L'emergenza dovrebbe fi
nire con i primi giorni dell'87 
— promettono all'Amnu — 
che porterà quarantadue 
compattatori nuovi, ottomi
la cassonetti in vetroresina e 
seimila campane per la rac
colta del vetro. L'operazione. 
della spesa di circa tre mi

liardi, non costerà all'azien
da neanche una lira perché 
la ditta che vincerà la gara 
d'appalto provvedere all'ac
quisto e all'installazione del 
raccoglitori in cambio del 
guadagno ottenuto con la 
raccolta del vetro. Compito 
dell'azienda comunale sarà 
Invece quello di sensibilizza
re i romani con una forte 
campagna pubblicitaria per
ché invece di gettare le botti
glie nel primo cassonetto che 
capita se le portino dietro fi
no alla campana più vicina. 
Le buone notizie non riguar
dano solo 11 futuro, ce n'è an
che una sul giorni appena 
trascorsi: l'assenteismo è 
stato bassissimo (4-5%) deci
samente al di sotto della me* 
dia stagionale. Eppure i cas
sonetti traboccano immon
dizia— 

Sono ancora gravissime le 
condizioni di Marcello Sorren
tino, 43 anni, colpito l'altro po
merìggio dal figlio con una 
mazza da baseball. All'ospedale 
S. Camillo dov'è ricoverato, 
l'hanno sottoposto ad una Tac 
e operato al cervello ma il colpo 
ricevuto ha sfondato il cranio 
dell'uomo ed i medici ancora 
non sono in grado di dire se si 
salverà. Il figlio Cristiano, 20 
anni, in libertà provvisoria do
po alcuni mesi di prigione per 
una rapina, s'è costituito alla 
polizia dopo l'aggressione al 
padre. Agli agenti del commis
sariato S. Paolo ha raccontato 
di avere picchiato il padre con 
una mazza da baseball solo per 
difendere la madre dall'ennesi
ma aggressione dell'uomo. Ma 
nella strada dov'è avvenuto l'e
pisodio ci sono dei testimoni 
che hanno ricostruito diversa
mente i fatti. 

Da anni la famiglia Sorrenti
no non era unita da altro se non 
dal cognome, i rapporti tra pa
dre e figlio erano ai ferri corti, 
quelli tra moglie e marito ormai 
del tutto sbriciolati. Nel no
vembre del 1985 Marcello Sor
rentino tentò addirittura di uc
cidere la moglie sparandole due 
colpi di pistola; un proiettile la 
colpì di striscio alla testa, l'al
tro ad una gamba. Dodici mesi 

di prigione, poi, una quindicina 
di giorni fa, Marcello Sorrenti
no è tornato di nuovo libero. E 
ricominciano gli «assedi» sotto 
casa della moglie. Quando per 
portarle un mazzo di rose, mol
to più spesso dopo avere bevu
to, come l'altro pomeriggio, per 
farle «scenate di gelosia». In 
piazza Piero Puricelli. al Por-
tuense, dove abita sia la donna 
che Marcello Sorrentino l'uo
mo è stato visto al bar a bere fin 
dalla tarda mattinata. Alle 
quattro del pomeriggio l'uomo 
s'attacca al citofono della ex 
moglie (lei aveva chiesto la se
parazione dopo il tentato omi
cidio) e le dice di scendere. La 
donna che ben conosce la vio
lenza del marito, dice al figlio 
(anche lui un aspirante boss di 
periferia) di seguirlo. Alla poli
zia il giovane ha detto di avere 
colpito il padre solo dopo avere 
visto l'uomo aggredire la mo
glie con un paio dì forbici. Se
condo la testimonianza di alcu
ni vicini di casa e negozianti 
della piazza invece l'aggressio
ne alla donna era già terminata 
e Marcello Sorrentino stava al
lontanandosi quando il figlio è 
sceso. Cristiano, avrebbe inse
guito il padre ormai ad una de
cina di metri e l'avrebbe colpito 
a freddo. La polizia però non ha 
confermato questa ricostruzio
ne dei fatti. 

Le previsioni, un pò5 belle e un po' brutte, di Adorno Governatori» chiaroveggente 

«Sarà un anno positivo. Parola di mago» 
Spinti da una grande curiosi

tà e dalle recenti disanenture 
di Bobo sull'ultimo *Tango», 
siamo andati a trovare uno dei 
quattromila toperatori della 
magia: Al Mago di Roma, tra-
dioestesista-chiaroveggente; 
al secolo Adorno Governatori, 
chiediamo di saperne di più sul 
1937. 

— Signor Mago, noi vera
mente al maghi non ci cre
diamo-. 
•Ai maghi credono tutti. 

Tutti siamo superstiziosi. E poi 
non è mica tanto importante 
crederci...». 

— Con questo scambio di 
battute entriamo nella casa 
del Mago, • Marta, In pro
vincia di Viterbo. Signor 
Mago, cosa accadrà nel 1987 

che stanotte fari il suo in
gresso? 
•Sarà un anno positivo. Dopo 

il triennio di media negatività 
che finisce stasera. 1*87 sarà un 
anno più tranquillo. La gente 
avrà più serenità per riflettere 
e sicuramente sceglierà il pro
gresso». 

— Lei si riferisce alle scelte 
politiche? 
•Certo! Sento che ci saranno 

elezioni anticipate e che le for
ze del progresso vinceranno». 

— Quindi, sarà la fine del 
pentapartito? 
•Probabilmente si, ma finché 

dura la presidenza Cossiga, la 
De tari sempre a galla». 

— Mi queste previsioni non 
tono un po' ambigue? 
•Caro mio, io sono un Mago, 

non un governante. Non sono 
io ma il sistema politico ad es
sere ambiguo. Io sento degli 
eventi, ma non ho mica bac
chette magiche». 

— Signor Mago, cosa acca
drà nella Capitale? La giun
ta Signorello cadrà? Riusci
rà Roma a risollevarsi dal 
degrado? 
«La giunta continuerà a go

vernare ed il degrado andrà 
avanti». 

— E la centrale nucleare di 
Montalto per parlare di cose 
vicine alla sua casa che fine 
farà? 
«Ci saranno molti blocchi e 

contrasti, ma la centrale ti fa
rà». 

— E che altro succederà In 
questo nuo\o anno? 

«La gente 
sceglierà il 
progresso» 
Signorello? 
«Continuerà 
a governare» 
«Destituito 
Gheddafì» 
E il Pei? 

«Andrà forte» 

•Molte cose. Gheddafì sarà 
destituito all'inizio dell'anno 
da un colpo di stato diretto dai 
servizi segreti americani, ingle
si e tedeschi. Il Papa subirà un 
altro attentato. Un importante 
uomo politico italiano ed uno 
europeo moriranno in un atten
tato. Reagan resterà presidente 
fino alla fine del suo mandato. 
Morirà un alto prelato in Vati
cano e nella Chiesa avverranno 
moki cambiamenti. Il Napoli 
vincerà Io scudetto». 

— Scusi, ma in cosa consiste 
la positività del 1987? 
•Nel fatto che la gente riflet

terà serenamente su tutto il 
male e l'ingiustizia subiti e sce
glierà il progresso». 

— Una curiosità, signor Ma
go: quali sono stati i suol 
clienti e cosa le hanno chie
sto In questo anno che fini
sce? 
•Vengono da me molte don

ne, tutte diplomate e laureate, 
uomini politici, ministri, e an
che religiosi. Le donne si preoc
cupano dei figli, dell'amore. 

della salute. Gli uomini voglio
no sapere se avranno successo e 
se faranno carriera». 

— E i religiosi? 
•Beh, loro ovviamente si 

preoccupano della vocazione, 
dell'amore-, spirituale». 

— Ma sua moglie, signor 
Governatori, non si sente 
un po' osservata, a vivere 
con un mago che vede tutte 
queste cose? 
•Osservata si. ma non da me. 

Sono i vicini curiosi e i paesani 
che l'osservano perché è moglie 
di un mago». 

— E il Pei? Quale sarà il suo 
stato di salute? 
•Buona salute, mio caro. Re

cupererà molti voti dal mondo 
giovanile, avrà successo. E gli 
iscritti nel nuovo anno cresce
ranno dell'80/c, parola di Ma
go». 

Noi al maghi non ci cre
diamo, signor Mago. Ma 
forse, in fondo in fondo, un 
po' superstiziosi siamo an
che noi-, 

Stefano Polacchi 

Rinviata al 3 gennaio 
la chiusura di via Sistina 

È slittata formalmente al prossimo anno la parziale chiusura 
al traffico di via Sistina. Ieri mattina alla ripartizione capito
lina al traffico è stato infatti deciso di rinviare l'operazione a 
sabato tre gennaio. Per quel giorno, assicura l'ingegner Gio
vanni Impccora. saranno pronte le strisce di mezzeria lungo 
i tornanti di viale Gabriele D'Annunzio per consentire alle 
auto provenienti da piazza del Popolo di raggiungere il Pin-
ciò. 

Rapinano il furgone postale 
e fuggono con 50 milioni 

Due banditi armati hanno bloccato sulla via Aurella un fur
gone postale che si stava dirigendo a Civitavecchia. L'aggua
to è avvenuto al bivio per Maccarese. Il furgone e I due ostag
gi sono stati portati in una zona isolata e I banditi dopo aver 
scelto un sacco contenente valori la cui entità sembra si 
aggiri sui 50 milioni sono fuggiti con la loro vettura. 

Bombe (per fortuna vuote) 
dentro il cassonetto 

Nel cassonetti dell'immondizia ci si trova, come è ovvio, un 
po' di tutto. E può capitare di trovarci anche delle bombe 
anche se «vuote». E successo Ieri sera In via delle Cave. Una 
squadra di netturbini nello svuotare un cassonetto ha notato 
l'inconfondibile sagoma di alcune bombe. È scattato l'allar
me e sul posto sono Intervenuti polizia e artificieri. «SI sono 
bombe — hanno detto gUespertl — ma vuote. SI tratta di 
gusci metallici di proiettili di pezzi di artigiglieria forse cime
li di cui qualcuno ha pensato ora di disfarsi*. 

Civitavecchia di nuovo coperta 
dalle «polveri nere» 

È tornata a Civitavecchia 11 fenomeno già manifestatosi la 
scorsa estate delle cosiddette «polveri nere*. Ieri mattina la 
città è stata invasa da una nube di fuliggine scura e untuosa 
che depositandosi a terra si è trasformata In una miriade di 
palline di colore nero. Numerose le proteste del cittadini che 
hanno tempestato di telefonate il centralino del Comune. Il 
sindaco ha dato Incarico all'ing. Pietro Rinaldi, della com
missione ecologica mista Comune-Enel, di fare una serie di 
controlli presso le due centrali termoelettriche attualmente 
in funzione. 

Il Pei di Forte Aurelio-Bravetta: 
«Salviamo la Valle dei Casali» 

•La ormai certa mancata presentazione da parte della Regio
ne del plani paesistici particolareggiati nei termini previsti 
dalla legge espone un area di Inestimabile valore ambientale 
come la valle dei Casali alla gravissima minaccia di edifi
cazione»: la preoccupata denuncia è del comunisti di Forte 
Aurelio-Brevetta che chiedono a Regione, Comune e governo 
di prendere Immediatamente I necessari provvedimenti per 
Imporre definitivamente II blocco edilizio sulla Valle e avvia
re la relazione di un plano paesistico che Individui nella Valle 
del Casali un parco naturalistico. 


